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ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE
ADUNANZA DEL   19/05/2009  
N.     208    Reg. deliberazioni

OGGETTO: Legge regionale "Misure in tema di borse di studio a sostegno della qualificazione delle laureate e dei laureati pugliesi"

L’anno duemilanove, il giorno diciannove del mese di maggio, alle ore 10,30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di:    Luciano Mineo     

Vice Presidenti:       Lucio Tarquinio 
Consiglieri segretari:  Tommaso Attanasio – Donato Pellegrino 

e con l’assistenza:   

· del Segretario generale del Consiglio:     Renato Guaccero

· del Dirigente del Settore Aula e resocontazione:    Silvana Vernola

Consiglieri presenti:
ATTANASIO Tommaso; BALDASSARRE Raffaele; BONASORA Vitantonio; BORRACCINO Cosimo; BUCCOLIERO Antonio; CANONICO Nicola; CAPPELLINI Vincenzo; CAROPPO Luigi; CASSANO Massimo; CHIARELLI Gianfranco; CIOCE Giuseppe; CONGEDO Saverio; COPERTINO Giovanni; COSTANTINO Paolo; DAMONE Francesco; DE LEONARDIS Giovanni; DE SANTIS Carlo Giuseppe; DICORATO Giuseppe; FRISULLO Alessandro; GIAMPAOLO Stefano; INTRONA Onofrio; LAURORA Carlo; LOIZZO Mario; LOMELO Domenico; LONIGRO Giuseppe; LOPERFIDO Luigi; LOSAPPIO Michele; LOSPINUSO Pietro; MANIGLIO Antonio; MANNI Pietro; MARINO Leonardo; MARINOTTI Giuseppe; MARMO Giuseppina; MARMO Nicola; MINEO Luciano; MINERVINI Guglielmo; MITA Pietro; MONTANARO Vincenzo; OGNISSANTI Francesco; OLIVIERI Giacomo; PALESE Rocco; PELILLO Michele; PELLEGRINO Donato; PENTASSUGLIA Donato; PEPE Pietro; POTÌ Vittorio; POVIA Sergio; RICCARDI Angelo; ROMANO Giuseppe; SALINARI Donato; SANNICANDRO Arcangelo; SCALERA Antonio Paolo; STEFÀNO Dario; SURICO Giammarco; TAGLIENTE Nicola; TARQUINIO Lucio; TAURINO Giuseppe; TEDESCO Alberto; VENDOLA Nicola; VENTRICELLI Michele; VISAGGIO Francesco; ZACCAGNINO Gianmario; ZULLO Ignazio.
Consiglieri assenti:
GENTILE Elena; ROLLO Marcello; RUOCCO Roberto; RUSSO Enzo; SANTANIELLO Enrico; SILVESTRIS Sergio Paolo; VADRUCCI Mario Domenico.


A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che primo argomento in discussione è il disegno di legge n. 10 del 31/03/2009 "Misure in tema di borse di studio a sostegno della qualificazione delle laureate e dei laureati pugliesi".


Dà la parola al relatore, cons. De Santis, Presidente della VI Commissione consiliare permanente.

- O M I S S I S -

Segue la discussione generale. 

- O M I S S I S -

Il Presidente informa l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge articolo per articolo. Ne dà lettura.

- O M I S S I S -


Esaurita la votazione articolo per articolo, il Presidente avverte l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge nel suo complesso.

IL CONSIGLIO REGIONALE

· Udita e fatta propria la relazione al disegno di legge;

· Preso atto della discussione generale;

· Sull’esito delle votazioni avvenute in sede di lettura dei singoli articoli;

· A unanimità di voti (sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi PdCI, DC- Ind.-Movimento per l’autonomia e i consiglieri Canonico e Tagliente), espressi e accertati per alzata di mano,

D E L I B E R A

di approvare, così come approva, la legge regionale "Misure in tema di borse di studio a sostegno della qualificazione delle laureate e dei laureati pugliesi", nel testo allegato alla presente delibera e di essa facente parte integrante.


IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

 (Luciano Mineo),
IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO

(Renato Guaccero)
IL DIRIGENTE DEL
SETTORE AULA E RESOCONTAZIONE
(Silvana Vernola)
LEGGE REGIONALE
“Misure in tema di borse di studio a sostegno della qualificazione delle laureate e dei laureati pugliesi”.

Il Consiglio regionale

ha approvato la seguente legge:

Art. 1

(Finalità)

1.
Nell’ambito delle previsioni del Programma operativo regionale (POR) Puglia per il Fondo sociale europeo (FSE) 2007/2013, approvato dalle competenti autorità comunitarie con decisione C(2007)5767 del 21 novembre 2007 (2007IT051PO005), a cui è seguita presa d’atto con deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2007, n. 2282, la competente Autorità di gestione può effettuare azioni a sostegno della qualificazione delle laureate e dei laureati attraverso l’erogazione diretta di borse di studio per la frequenza di master post lauream, con rimborso delle spese ammissibili o in maniera forfettaria, alle condizioni minime prescritte dall’articolo 2.

(approvato all’unanimità - sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi PdCI, DC-Ind. Movimento per l’autonomia e i consiglieri Canonico e Tagliente)
Art. 2

(Condizioni)

1.
I master prescelti dagli interessati devono essere erogati da università italiane e straniere, pubbliche e private riconosciute dall’ordinamento nazionale e devono riconoscere almeno 60 Crediti formativi universitari (CFU) ovvero 60 European credit transfer system (ECTS) ovvero un volume di lavoro di apprendimento, espresso anche attraverso altri sistemi di conteggio, pari a 1.500 ore, comprese le ore di studio individuale.
2.
I master, erogati da istituti di formazione avanzata sia privati sia pubblici, scelti dagli interessati devono essere accreditati ASFOR ovvero EQUIS ovvero AACSB ovvero riconosciuti da Association of MBAS (AMBA) e devono avere una durata complessiva non inferiore a 800 ore, di cui almeno 500 di formazione in aula, e comunque almeno il 30 per cento di stage con riferimento alla durata complessiva prevista per il master.

3.
I master scelti dagli interessati devono essere erogati da istituti di formazione avanzata, sia privati sia pubblici, che abbiano svolto, continuativamente, nei dieci anni solari precedenti all’emanazione dell’avviso pubblico relativo alla concessione delle borse di studio, attività documentabile di formazione post lauream. Per attività di formazione post lauream ci si riferisce ai soli corsi diretti esclusivamente a soggetti già in possesso di diploma di laurea, la cui durata non sia stata inferiore a 800 ore. L’attività erogata deve essere stata svolta in qualità di soggetto attuatore e non di mero partner. Anche in questo caso, i master scelti dagli interessati devono avere una durata complessiva non inferiore a 800 ore, di cui almeno 500 di formazione in aula, e comunque almeno il 30 per cento di stage con riferimento alla durata complessiva prevista per il master.

(approvato all’unanimità - sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi PdCI, DC-Ind. Movimento per l’autonomia e i consiglieri Canonico e Tagliente)

Art. 3

(Durata e modalità dei master)

1.
Per durata complessiva del master si intende la somma delle ore dedicate alla formazione teorica e pratica, nonché agli stage e alle altre attività formative (project work, studio individuale, visite). Per ore svolte in aula ci si riferisce alle lezioni frontali e a tutte quelle attività formative, svolte in presenza, effettuate nella sede di svolgimento del percorso formativo.

2.
Nel caso in cui i master prescelti dagli interessati siano erogati da più istituti di formazione avanzata in Associazione temporanea d’impresa o in Associazione temporanea di scopo, i requisiti di cui all’articolo 2 devono essere posseduti da ciascun componente di dette associazioni.

3.
I vincoli di durata di cui all’articolo 2, comma 3, si applicano anche agli interventi di formazione erogati in modalità on line o mista, per i quali si intendono per ore di formazione in aula, nel primo caso le ore di formazione on line e nel secondo caso la somma delle ore on line e in presenza.

4.
Nel caso in cui le ore di formazione in presenza siano inferiori al 50 per cento della durata complessiva del corso, lo stesso è considerato come corso on line.
5.
Gli interventi di formazione devono prevedere il rilascio di un attestato finale al termine del percorso formativo. 

6.
La competente Autorità di gestione del POR Puglia per il FSE 2007-2013 è autorizzata a determinare ulteriori modalità, esclusioni, limiti e condizioni per il godimento delle borse di studio, in relazione al raggiungimento degli scopi delle azioni programmate, come individuati nel medesimo POR Puglia per il FSE  2007-2013.

7.
Il comma 4 dell’articolo 19 della legge regionale 7 agosto 2002, n. 15 (Riforma della formazione professionale), è abrogato.

(approvato all’unanimità - sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi PdCI, DC-Ind. Movimento per l’autonomia e i consiglieri Canonico e Tagliente)
Art. 4

(Affidamento diretto alle università ed enti pubblici di ricerca)

1. 
Il comma 2  dell’articolo 22 della l.r. 15/2002 è sostituito dal seguente:

“ 2.  E’ altresì consentito all’Autorità di gestione, per gli scopi di cui al POR Puglia per il FSE 2007-2013, l’affidamento diretto di fondi alle università e agli enti pubblici di ricerca nel rispetto della normativa e delle decisioni comunitarie.”.

(approvato all’unanimità - sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi PdCI, DC-Ind. Movimento per l’autonomia e i consiglieri Canonico e Tagliente)
Art. 5

(Norma transitoria)

1.
Sono fatti salvi gli effetti degli atti posti in essere in difformità dalle previsioni della presente legge, in relazione all’avviso 1/2008 approvato con determinazione del Dirigente del Settore formazione professionale 9 aprile 2008, n. 376, pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia 10 aprile 2008, n. 58 straordinario.

(approvato all’unanimità -sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi PdCI, DC-Ind. Movimento per l’autonomia e i consiglieri Canonico e Tagliente)







IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO









          (Luciano Mineo)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO

 (Renato Guaccero)



          IL DIRIGENTE DEL

      SETTORE AULA E RESOCONTAZIONE



            (Silvana Vernola)
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